AL CUIAEIISSUIO SIG^01l DOTTORE 



Signor Profeison veneralisiimo. 



La gcntilùiima Ictttri nu mi ha per più ragioni con' 
rottoti) e non poco. Qninlo li trovo utl Gionule drl Com- 
mercio del IO genpaio i644 ( bob io com ti dioa nel Diario 
che per anche odo ho potnlo avere) mi puue un poco, noi 
ni^o; giacchi poriandosi di • venti del Tatto • mi porre si- 
goificorsi per queito, e certo, (tondo o quelle ed olire ptrolr. 
i più almeno avroano coli gindicato, che ripeluto l'cineri- 
mento di coi Teci parola ol Congretio di Lucca, ma obbit 
ovato un diveno rigultalo ; cid cbe in qnaLs caso non ovreh- 
be vobo mcDO che (anni lenere un ciurmodore ; usendo che il 
proeeuo è il ovvia , che ritpetto ad elio aonpud sopporti 
imperiiia, BÌ tratU anche del meoo aperto. & dird che o 
un tempo io Kntivo moroviglio di ciò, poicht Gn d' ollo- 
ra (tenendo Ecmpre Ìl fatto come indubitato }'io credevA di 
overbe rinvenatA It vcta cagione. Mo in fine Elllo mi aiiicnro 
che ae' siggi tentali ìdoauì a quella Seiione di chimica net 
di 3-} di Kttembre ai vide Vkapar suìphurìs impedire Edo 
ad un certo punto la cotoruione della feculo e la foniutioiic 
dell'iodaro di amida; e si chiarì non meno lo uon pncipilA- 
lioue dello loiro; e questo £ ciA che a me basto, poiché que- 
sto i appunto ciò che, quanto si l'alto, fu allora do me an- 
nuDiiolu. È quindi forza il credere che l'estensore deiracli- 
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frelario ili iliicllB Sriiouc, e quegli die iuiiu><riuà Ji ripttrnt 
iipcrinicalD, (loiclit, ripela, uou ho mai potiiln ottenere il 
Diario, leui' «vvedergiaie , abbia male apoiito il falla; e con- 
fido ptrciò ch'egli, ami che dolersi le io mi ilo peiuicni di 
far megho conoicen la cou, mi siprl grado. E leuia fallo 
egli avrcbbt all' appello a tenerli adanlato k io poriiiii di 
lui diverso giudìiio , <fuui io euppoDcni nrre egli voluto 
■dombnire àà eh* ci >i diede cura di fai'e, credo, per nlo 
■more della scienu e del vero. E tornando quindi al propalilo 
de* nggi lenlali da lui, fard ouervare c\u! l'useni in fine, 
som' ella mi dice, cioi aggiuo^da l'iodio io ecctuo, olle- 
nota la formaiion" dell' ioduro predilla , iu venia modo il» 
oootro di me. Io fatti io quella mia uota dal uoo produrli el- 
io, comunque ineonsideralameole , arguivaii da me che il 
i^mnli-iolfura polagjico si decompone nell'acqua cou Farnia- 
iione di aallìdD4drico. Ma ([uulo, il lal fido-idrico, in dico, 
uon impedisce 1> oombinaiioDe dell'iodio e deli' amido clic G- 
no ad un certo piutoi cio^ fino a tanto che l'idrogeno aiaai 
■aluralo d'iodio; di modo che il Paiquier, il eoi proceiio fu 

lolo a icoprire la preMnia del lollidu, ma a determiuarne eòo 
haslanle esattena la quaiililà; a segna che egli chiama il Elia 
liiccolo appreediio col nome di Sol/idrometro. 

E per quello pure mi fa graditissima la cortese sua Icl- 
lera; perciocch* se. come ho ilelto, mi prosava gii di euere 
riuscito linaImcDle a reudera ragiouc del fcuomcoo, ora prò 
non ne dubito, rileviudc da eua la mia apiuione mere dd 
lutto eonrorme alia luii eioft che l'cDclto provenga dalla pre- 
leoia del solGlo e dell'iposalGto polanico nel fecalo di lulfo 
delle rarmacie imiilancato alla lupcrficie, come ella mi dice di 
aver dedotta da i|ue' saggi che volle leutare dappoi. Di rilorno 
qui, memore dell' impegno aisuntn iunanEÌ a quelln rispclta- 
bile aduuanu, non lasciava di riandare col pooliero ua tale 
loggello. In cosi fare però io sempre pili mi oonviucava non 
polere ammetterli la formailoiie ilell'iailuro potasiieo, come 
a prima giunta era italo suppatto dal di, signor professnre Pi- 
ria; esienda cid esclnso, come io Dotai fm d'allnra, c conie 
onta Ella pure dopo di essersi il bene usiaurata del fallo, dal 



HDD vedersi alcuna precipilaiionc di lolfo, Non per questo 
■vevaDo niCDO valore proso di me le altre coDiideraiioni' del 
lodata lispinr Proresiore iotCK a revocare in dubbio le couiC' 
gucnir che io avcv* desunte dall' esperitncnlo. Non potevi io 
4llorB a mcuo di conoicere il mio errore , che friDeanieale 
CDareuD: cioi dì aver prasD per loggelLo de' miri teatalivi 
FA^pur iw^pAun'j gii alterato dal tempo, e di avere d*-ciÒ 
che CBO mi oITcrse dedolU uua cooscgucoia trasportandolt , 

Ccoil dire, al qatoli-iolfuro ■otasiico, cui allude il Bene- 
i allorclit egli il ulìene dal decidue le eira >i sciolga o si 
decompoogi nell'acqua. Ogouoo ama scusare i propri Tallì; 
ed Ella, spero, mi compatirà almeno se io pure ccroo di farlo. 
La cosa mi cadde in pensiero allorché poeti giorni reitavina 
-innanzi alla mìa partita per costà. L'argomento oli parve di 
«ommo peso, trallaodosi di un dubbia proposto da quel prìn- 
cipe de' cliìmici viventi ; il tempo alrìngeva; uè io , mal rtila- 
bilito ancora, poteva lempre disporre di me. Quindi mi iti 
tolto, 0 pinltosto trascurai il più importautc; il preparare il 
quinli-soiruro , e tale che li unisca all'icqoa in modo da la- 
icìare incerta se esso si acioiga ovvero si decomponga i ed 
Ella, allorchi sì presta gentilmente, insieme all'esimio signor 
dottore Loltiiii, a coadiuvarmi ne' miei sperimenti, vide per 
prova clic (mesto rieliiede non poche diligerne. Io 6nc mi la- 
iciai illudere dal vedere cbc l' Iwpar sulpluiris da va lolu- 
KÌone limpida come, stando appunto a ciò che dice il chimico 
di Slodibolm , fn il quioti-soiruro potassico; e qnindi stimai 
potersi soElilnire l'uno all'altro; o piuttosto dagli eOetli dd- 
j'uao giudicare dell'altra. Conosciuto, come lio detto e come 
Le accennava in altra mia lettera, il mio errore, del quale ho 

mente confesso; non mi restava che ricercare ne' principi che 
Irovaagi nell' bupar lulphuiii la cagione degli eDettì da me 
osservati. Contiene esso, legueuilu l'ordinario metodo di pre- 
pararlo, Blquanto sollàla di potassa; ma nulla oi porti a cre- 
dere che la sua presenza possa accagiauarsi dell' effietlo. IVon 
perliDlo volli assicurarmi di questo per l' esperienu. In liue 
mi convenne riconoscere , ap|>uulo come Ella ha fallo , odia 
presenza dell' iposolGlo e quinili del sollito potassico die col 
tempo va formandoli per quella Oisidaiione cui accenna il 
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<iat\ft tealli e qat 
«lioguoDo. Sdqo deipari tcnuloal eh. signor prò Feasore Pirla, 

!i giungi allo cogniiiooe delta verità; ed ■ me quella di niio- 



ei quel! 



